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81 pnbbllea &ttttll glorul ttaaae 
l f&~Uvl. ·- t man01erlttt uall 8l 
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stodirlo. ~a. vog\ia.mo l~iare ques~n. t\J!Ii, l jondal!'~ntnli ~et dritto pu,bbl\1)(' so~ ~i- ceuzja la, commis$io~o o ne nomina u!l' 11 

P,erchè not sutmo .so.·spe.ttJ, ad u. n· .gwrnn.l.e l yentn.~t m .I~ahn. .lettera ... m~rt .. ~'d. n l ~19rn~ tra co~pos~a. fo_rs9 a bc1Ja. posta ,d1 el 
liberale. . m c~J Pre~tdont1 ,del Con~!gho e ~1~1strt. ~enti étorogen!!I, l.a .q~al~. nppeba eletto. 

E · 'l R ·b ·h • 1. c\eo'h )j:sten furon ·COsi supmamente· mge- umegno. ,_le sue d1mi~stoo1. Allora de.tto 
St{l. l · a !J,qaQ, e e ~cnve eos. · 'i' d · . 'b'l ; 1 1 , ·. fatto cap1ta un al,tro:. decreto che no~1na 

" I p1 inaipii .fonfltìmelltali .in M~ i mn. ,.!l no~ trov.ar mcompn.tl 1 e a or~ un· commissanò. struord!nario:_nell!l,pàt$pha 
Giornj, sono, in occasione de~li oltraggi Statu .1·egolar..menle co.~t . .ituitf!t 89n.o stati 1 post~\one m facma al loro Re. e. alle I;p~ del :t;t. ·!"rovvedtto~t) nglt stqdt. de}la. ll.q~tra. 

i~fli;tti''all'ambail,eia.ta austriaca m ~oma,;~ non.gtà scossi ma aboliti, 1\al gtQtU.Q \n 
1 
t~nr.~ Estere, restan4~ patr9m. d1 Asso.ma Provu;10,1a., :M:a cqjlle? ma p~rche~ ~t,,do: 

del!~ •. nrotes. ~e tumultuosQ avvenute m ogtn cuic in nome della libertà., ·s' tì Jatto·dirit~o ' r.wm che, c~ Ila gua h fica. d t trr~1~"t!stP,_ .1na!l~~.da ggm .~artr-~. !na. q ~o t t. ~~c9elh 
parte:ll' :L\aha per la eoudanna a mor~e alla. piazza di. traacen<iere •.ad ogni licenza. so~o una npnacc1a ap,ertlt. a \la v1olw.tone. 1 nvn. rJ~POI\~e o t\ Provv~d.~io.re fun,z!,~lia da 
di Obardank, la Gazzetta Ufficinle del _dal iorno in cni in nòme di una pltf de1.Tmttat1 Internazumah. . CommHisariO,, facen~one, d1 l:otte e,th drtide. 
regno d'Italia fu CO$tratta !1. ':pubblicare pazza. l~ertà. del p~nsiero s'è decretata "Non nellsi il 'Presidente del Oonsiglio ~o ;dtutcBLI'!Ollbfucotolhnll'' Ictr~tdotono ~~e tullttto 
una .nota già ,concertata nel Consiglio d,ei " • ' · d' ;r. ', '= l'a · · t .· d t ~· in su~ •a n P·· ene • e s 1 tt e s1. a a · 
Ministri: nota, dove si. diceva che.: " il G~- pratic~mente la (mpt~mtà dall' apost~\a. o l t t-P I tlpa. re ques a ev!lf! a, ,ton~ P: tano. L' àffare però non era finito. illtilini-

. · d 11 't · · · ,.. quotldiàno della l'lbelltone alla ·Lèg!!'a 1n / ral~J. che pU! tropp? ha fatto .guast1 ,P,f0 atrq ·spet·llndo ancora nellu condi.sceoJ]enza. 
verno m presenza. e e agi azwm mira~,! ciò ch'essa ha di prin~iJl'io PW.t~n~q· .. fon~t: peli~ lunga ,hhe~~ l!l~cmt·a.· all.u~-. d~ll~ ma.est~~. ohe C!JS,a fa,ì? N.~Jnihi!l p.i,ret: 
a scuotere .j principi! fondamentali di mentale per lo Sta.io, nella ~ua forma l p,umta det m~r)ios1 ~el~n <iet gov~ro,~ntl.. t~tce., una ce~t11 B9,rd1~a,}h.e non .~~ sa .~hl 
Urieto pubblico in o~ni stato regolarmente costituziona-le monarchiila-:- dal giorno in Non è una li~ta d~ Gozz~l,lrt U(fì~wle, sm, .. d~t. dove v~.ngll, qnllll ~~~no, le, ~u.e l n: 
costituito; ha impXtito ai Ptefetti le phì' cui, sempre in omaggio ''a questa. graJ,u\e .che ,possa oggl ba~tare a far ·:arg,ne, alla f.enz!om, cru~le )a s~a ~~p,a~!~~~ qu,ah l su?I 
severe e precise is ruziont " libertà s'è lascia.to predicare su· per la. ·rotta che monta. Biso"'na togher le .caus~, s?nttt,ne~t~~ u~. educ~tr1cl, torti del loro dt· 

Vogliamo oggi spendere una parola sùl stam ~ eriodica come su· ret~~ inqi et_ e co!ne gli inonda.ti. che •gridano ;:' rimho· r1tto, dopo ~~~er ?onsnltato .11 I~:o rP;golD:· 
Dt·iltò pubblico che il Governo italianp, d ,PdP11· '·é"' ·, .p. 't· h' p 11 • snrtle i monti noi gridiaìno all'onorevole· DJento e ~entt~o .11 parere dl_YIIi·u.avvooati, 

t 11 t · fil fi h enz,t. e e. COSCI uxe,. un. ca ec lSll!Q dt ' t' ' . d. b t' .... non ·voghono r1cevere ·la slgUorlDB' e·con 
f~80q\~estf geig~:i e~aaslverl~~~ ~ff:soaps:N: continui oltrag~i al. .~tì~tin!-·e·pto rQl~giqs~, Dep~e .18 : spwh~a.t~,ll l?aese ~~. ~r~a!}. tsmi, bel garpo la mettono ali\\ .·porta .. Allo~a il 

· che approdò a1 fasti di CJVIi$(qtupend~, .dagh upede~t!smi,, daJ. Oa.tom di caitape-. BaCQelJi spicca un altip ordinQ e ,qo.manda. 
agita~ioui e scrollato dalle sue basi foiJ- dell'insulto al cadavere d'\ID''Pdntefice e sta, <lei tmmsten, della stampa, delht al H. Provveditpre 11gli studi di immqttere 
dall!entali! dei meeting~ contro la leg~e, statut.arl~ MI\e Q~ttedra v·, . · . . . . . . . . . la J3~rdigll: colla f~rza. n~l su.o. uffi,cio .. 7 

Il Dritto pubblico in verità à stato mi- guarentigie pella Sovr;tlllt!t ~pir)tn~\e ,del l ' Ecco come 'S' mtende 1l Brittò 'pubbhco E .c.o~l fiu1s.c~, sogg1u.n~e ~l F. ~erll.,rnos.P,~, tl 
sconosciuto e deriso dalla moderna Italia· Capo delht Chiesa_ d'al • giorn.o in cui i da un giornale liberale, e per niente sospetto P~I,IJ!P alto ~~ qu"s.ta. !nver~r;on~~ .èop,une· 
dal giorno che aprì gli occhi alla luco; Ministri dell'Istruzione Pnbbliça se!)lin~- di clericalismo ... MìL si vedrà in. Italia il. a~a che, s,e 1 n.os.tiJ tri~ttn~h 81 ri,~ori:la.no 
ed essa può ripetere col :sal mista: - i.n o p ,,li "A tene1' e 'per .\e S"tlole infA- trionfo del Dritto pubblico? Approderanno d1. ess~re ~mm~mstr~ton della v~m e ~1 '!· 

t · · · T·. r~u. ~o · P. . · · . · . v: · ., '. · · . · ; . . . . Qera gtustizia, .tutòl'l del vero e smcero'· dJ· 
·pecca ts conoep~l me mate1· mva " .yrt non r,agaz<:IU\CI pet.nlant1,e gonfi. ~ome. otrL a. u.ulla1 <i.ato P,Ure che .steno smcen, 1 l'f- ritto,· t(•rnlinerà in una ridicola farsa in 
madre .m~a, la rivoluzione, mi ha conce- non d;altro 1JJhe dt vento,. per. ms~~na~e gon dei stgnon Pre{ettJ contro coloro .che cui una parte .poco brillante farà il·dottor 
pitn. nel peccato,. La.teoria del fine clie alla gwveutù a non aver nessun. tdeale, lq.,ilottentano ~ Guido Baccelli. . 
giustifica i mezzi. professata nella scuola. nessuna: fede 1alla m~tioa ,poesia•di divi~~ Noi non SU:ppiamo rispondere. I.a citt~dinanza int11nto è .stomaqata 
DU\Zr.inian~t, non "ha rattenuto gli aniivi cred~uz,e, che .sono Il solo ~onforto d~1 del procedere inqualificabile ,lei ministro e 

. dal far() strapazzo di ogni dritto, ·e: 'dij.l tanti diser.eda.tJ dalle terrene. fortune, c~e la, stessa. . Na!fi.one. , or!!. ano. c~rto.. po,n. so-

. C9m.mettere quelle azioni che farebbero at- sono. il so!~ f~tto:e di .tutti i. grandi.i~ ""~OSTRA CORBISPO"'~DENZA spett~ di _clerigllli~mp,_' q.i~~ çbe:l\ò.~'lfrie-. 
J'ossh~e anch~.un selvaggio: Oamillo Cav01jr san.t1 ~nt1rs~asm1 ,. di .t~~t' 1, grandt. e· n~btl~ ~.. . ~.. , sce ~l' spzqgr1,re come. 1l f .~~ ~~~az~ s~ 
ebbe a dire un giorno: "Se facessimo p~r er?!Sllll _ 1. prtnqtpn fo~td•.rm~ntai• .. 41 lascza. u1'?~r~~!ent~ be1te, e ~f!~a,r~ da 
noi la ... metà di quello ,che. facciamo ptì,r. d"•t'·.• ·pitbbl•c'o sono •cosst. sono o'''laH 1 . 8 professorz dt polso. e d1 ~ st mostra 
l'Hl db ••1v, • '·''.m.,.,, · Flren,o,~genn&10183. , '·t'"d '"'ll' · ·d·po'•'u .· .'tia !!li saremmo,.gran 1 ncconi.,. è·diventata anzi una yirt~"IQ· sft.Qgiarlj . · ·. . . . . · . ve1~o.!mo 1m1 o e ... o.e, pren a . '·l! e· 

.· c i)\(aiiSPJl1COSegià.·'·:dettlt• e ':ridetté~"tan~'' '"dfll' itio'til.cl'iil ~citi' ·:Mfiiil!tHf'd. élla'*~~\{s~iz~!Ì"' JJj!.} 'M:t. '~-~~P,!aç~ ,I!I!)JlgUrlu~e.l~ . mie cor-. ste al i e, da spac~amo.ntagna contro iln: ac· 
volte, e non vog·liamo più parlarne. fluelbo ~'è 'l · i' d t d r St t' · ris~onaènzii''Mn'~ima:"'l\ruttll'''llotlzid;'''tna'·' '1 C~!~·•d1'4.d~»llYl»»o.~~·"o1~a'·nlla.,fì'llfìl\~ 

'll -c 1 pnmo on am?,n o e&' 1 a 1 -;:- , ta.ntl.è siccome nella .éittà dei fiori non 11~. d~fer'ripno .1/ loro a1ntto, Sara forse:•per 
. che importa. è ai· compensare . ,con . una. o- hanno l!roclama~a ~a te?ll\L stupida del.nt~rl biamo altro .d' impor,tllnte, co~! è mestieri ubbzd~re alla, legge il,elle compensazto111 ~ .. : 
nesta vita UD!li origine non del tutto OnO· 'Jii'RVemre le !liZIOUl crimtnose. per pOI l'l· che mi ad11tti alle circostanze e vi scriva È vero che. non manca anche fra ·noi 
sta. Ma per raggiungere questo .effetto ~ ,serv~r~i il ~ir~tto di nolj 't:~]!t:,imel'le;, ' n governo, o con' plù varità S1,1a., I)]Gcei- (cpme nd ese!llpio il corrispondente t~le­
J;I).~~tieri. di ll!l.ngiare stradit, ·POrrtl un freno quan.<\o .pur stano .da ,.sentenr,a .. ~~l M:a,gj- lenza Ba,ccelli. per disgmzill degli Rtudi l(rafico del Secolo) cht bat~a .le mJ\nl, al 
alllt rivoluziòne, 'imbrigliare gli spiriti ili-, :St\·ati: ,·c.onql\nna:te. -l P!111CipH f~ndrl- min,istru delht · ~ubl)lic~ Istru~io.ne, ne ~a. Governo per quest~ sope~cb1ena1 , mn co: 
reguieti degli ·avventnrillri, degli ntopistj, · .u~;enta.k,·d~ dr~tlo ;pub~lwe non eSistono commesso. una~~ marcht~':la· .,... fi.\sqgn~.,pr,. st~ro !Jfln son~ ,eh~ ~uattr~ Òéce:z (c?'!'~ h 
del dispe,rati; educare la gioventù a.l d-. pn1 dal,momento ·che tl popolo ha .pe~- ma che v1 facCia un po dt storta. N01 ab- chi_at;~uamo no1alt! 1 fiorent1m), 1 quali so,n 
spetto del ~ritto e dell'aùtpritài e richia• dutÒ completttmentç ogni criterio ,di pub- h1am<! ~a 11_nni. ed. a,pni il· co~servatorio .~?htl a.d appla.ud~re a. qual?n,9.ue 'wglu,stt­
·mare •la reli&ione dall'·esiglio !Ìl cni si è, blica moralità. vedendo ·Ministri ch'e men- femmmlle dt R1poh, conservatoriO che ba z1a ~':11chè no.n s1a fatt~ C?ntr.o d1. loro l 
caccia~a, e n por! a· sul soglio perchè si~ tre solenn~tnehte giurano fedeltà. • ai \or~ accolto sempre ;fra l~ sue mura benede~to Eh'· 1t cono~ctamn. bene 1 nostri ~olh! . 
adorata:. R · . t " t' ·t · . l t' d · ·· quasi tutte le g1ovant delle nostre ptù tl· L altro gwrno s1 radunarono le Gommts· 

.. e; 1681100 1 ~ Imamen e yn~co .a 1.1\ a~\- lustri ftlllliglie. Un regolaw.ento speciale sioni pet· il riordinamento del contro di 
Quando un governo veramente rispetta.' c~~le che ~pert~mente p~ell~cano .~a nece~s!t~ tutelava i diritti delle egregie educand0 Firenz<>. Cr(ldo che sia stnto 'scelGo il pro· 

i principii fondamentalì del Dritto pubblico dt .~qv~s.~lare la. M.on~rchta,. e co.u ~JUIC~ ed una ,commissione v~gliava al buon an- getto del ~ignor Bennet:t, progetto. però:mo· 
non è più rivoluzionario, )lon è il conti· temer<tnl)tà.,os~tno mtunare 1 plaqtd~ tra~ damento" dell'IStituto. Quand'ecco (e an· dilìouio i. n bnouaparte dall'u.rc.hitetto;st~sso, 
dente dei •rivolnr.iouarii, non è il nemico monti, sotto la comminatot'ia .di farli af~ cora si dave sapere la t·agione) Sua 'Ecce!- e presto comincierunno i lavori. Cosl. si 
di quelle istituzioni che souo nate per eu" fretta.re dalla. vjq!eoza. ~ · l priucipii lenza p re fata con un ukase in (6rm1's li- 4\lra' uu ~o· di vita nlla vecchia. ca.pit~l~. 

7 ADDUUd1CC"dcl CITTADINO ITA~IANO 

J.A.GO 
« 'Ma e se ella. amasse Ferranto ? c)liesi io. 
« Non insistete di più, mi ribattè il conte; 

la mia ris~osta ve l'ho già data. 
" E' un rifiuto formale, senza.. neppure un 

raggio. di speranza ? 
•eSI. 
«Vedendo che dal conte di Lavardin non 

avrei ottenuto di più, mi alzai inchinandomi, 
e in sul partire dissi : . 

• Sto per rec11re una ferita ben profonda 
.al cuore di Ferrante. Voi, signor conte; 
avete pfOnunzia.to la sentenza, ed io non 
aggi,ungo pll'rola.. 

« On ista,nte dopo io usciv11 dal castello 
di J,avardin; » · 

- Ab, disae. ~,err11nte balzando d.alla se­
dia. dove era· stato tutto orecchi ad .ascoltar 
suo fratello, m'avete "servito poco bene, Tri­

, stano. Bisùgnava1 parlare con un po' di 
maggiore eloguenza, mettere più fuoco n.el 
per.orar.la rum canea, Che avete detto 11er 
por.re. in. evidenza. oiò che valgo ? Quantun­
q~é oadetto, anch' io po~so riuscire a qual­
che cosa." E' vero che fin qui vegetai nel 
castello di Brézal tra questi libri polverosi, 
ma. queKto accadde· perchè non mi si è nn 
Qora presentata l' occasione tli segnt~larmi 
in qualche cosa. Anch'io posso fe)ldermi 

·· j)lustr~ n~IJ~ ~~·mi, Il conte di Lav11rdin nou 

mi con.oace; v'11ve.va ,J!lalld~to .com~ ,amba­
·Soiator!l appll,nto pet· questo, .che è coslj. 
pu,nto difficile lodar~ un altro , ,sp~oie :UI) 
fratello .. )Ma ciò n0n vl)ol dire. ch' jo abbia 

:perduto ogni speranza, Mi risqr]Jo il.dir!tto 
di trattar da me )a mì11 \liiUBa pre~so il 
conte. Quante volte le armi dei Bré~al non 
si sono inqunrtùte con quello dei La~ardin; 
e quello che si .Potè pér il phssato ~nori si 
potrà anohe oggi? 

- ~o, Femuìte, al presente ciò non è 
più possibile. · · 

- Perohè ? perchè ? 
- Eh, non si.ete già v.o.i.che venjte re-

s~into. .. · 
- Che vol~te dire c9n qlJ~Sto.? P'!rl!f~e, 

Tristano. 
- J,a causa del male è colei che s'è tra· 

forata nella nostra casa, e d\1 .cui noi, non 
possiamo aspett1,1rci se Mu disbnoré e d'at~no. 

- Marcelll\? · · "" ·· ·· · · · · 
- <\ppunto, Marcella, l'erede di·un uomo 

che ha cumulato dt~nari eser,citllndo il suo 
vile mestiere.· ·Potete·pensare che Elena di, 
Lavardin: soffra,dLavere,costei per.cogna.ta ?t 

- Tuttavia pare che le porti molto af-: 
fatto. , 

- Oh non c'è da fttr calcqlo ;. s.ono,qa·. 
pricoi da. f~tl).cjullt;t. E. p~i aÙ.che jn, qu,esto, 
può veJersi benissimo l'orgoglio più o ~eoo, 

, pa!liato. Allorchè (JngJieln,to. oo,ll.~.l)~S~\qui 
'<J.Uesta plebea pre~!lntandolll ~;ome ,SI,\!1. mo· 
gliè, ogni dama del paeRe dièhi!irò c)le nQn 
la avrebbe ricevuta in sua casa. El\ma ili 
Ltlv!ln)in e Matilde. della Ri'l'iére •furono le 
pri!lle c.4.e le .stesero la mano. An~Ulllena 
si atteggiò a di.ritt.u.ra q u!J.)E~.Protettrice della 
QUOXII venu,ta, .e RUsSÒ con .essa uu. !pese 
n d uç,etro ·,çasteUo i ~~~P~~' ,du)lb.i<;> po,n, p,•Jr 
altro che per un sentimento di vanagloria 

al qu11le èlla dava soddisfazione nell'erigersi 
sola a paladinn di Marcella contro tutto le 
nobili signore cb o 1 non a~ean voluto calpe7 

.stare le convenienze de.l.grado e de),nome. 
l'da da questo atto di superbiuccia femmi­
nile nH' acconsentire ad e11trllre n~ll11 fami­
glia dei Bréza:l, ci corre .e ci corre. molto; 
fratello mio. · 

- Da quanto mi dite costei 11on solo 
avrà macchiatà' la purezza ·del nostro bla· 
sone, ma inoltre rovinato il nostro avvenire. 

- Nè più nè meno, rispose Tristano. 
- Aveva ben ragione io .di prpvare UJ)a 

ripugnal)za invincibile per questa douna, 
venuta qu,i ai nostri danni. l'da ora sento 
che 111 npugoanza si .muta in odio. 

- V' uìgan.nate, Ferrante; voi non nutri. 
rete odio contro di essa: 

· - Non vi ~are dunque che m' ab!)ia fatto 
a.bbastanr,a male? 

- Non lo metto neppur. in dubbio, ma 
voi n()n sapete odiare. ' 

- Iò? 
- No, Ferrante. , Vi irrit.ate facilmente, 

vi adirate, soffrite; ma ~oi il vostro dolpre 
rima.ue chiuso nel vost~o .cuore l . e ~oi' .vi 

" rinc!wtuccitite !l smalti do, a . guisa. di certi 
animali che si rintanano nel' piu pr,ofondo 
delle macohie per 'celare a' tntti le lòro fe­
rite. Ofl'eso, non sapreste gettare il guanto, 
dopo ricevuto l' insulto. Vi si oltfag'gia,. e 
voi gridate, soffro, nè più nè meno dt nn. 
fanciullo, ma non fate nulla per punire chi• 
vi ha oltraggiato. Oh per me, non la penso' 
come voi. Io, nato per l'odio più che per' 
l'amore,, sp,\\~~~r~i . .d,al r,niq , senti,e.ro quello 
che si opponesiìé ai tnièi'vòlérf'o 'ne impe­
disse l' ~tr~t\\l,l!ljone. La 1lott11. pe,r m~. è, l'e­
.le,m~p~o .qel (llllt(e.m,i ~Jl,ll,t;~,.pi~ fq~t~ .. J!, tnio 
nem100 uovrebbe pagare l affronto fattomi, 

Io vorrei sangue in compenso di lacrime 
vita per oltraggio! 

-- Tristano, Tristano, disse Ferrantt, l~ 
vost;re paru!e tr,upi.!n,i .,ri9C?!m~ooAi ,terrore, 

L altro SI alzò a~teg~ranélo la bocca a1 
un sorriso ironico, 'q 1i11tli gettato sul frittello 
uno sguardo tli sprèzzo, disse cupamel:ite : 

- Già lo so; · rioi due il impossibile che 
ci intendiamo. P~rchè dunque volete pormi · 
nella ueces&!tà d1 · drre quello che farei se 
as~irassi ~Ila mano di Elena di Lavardin e 
mi venis~e ueg11ta ? 

- Non. pal'late più di lei, disse Ferrante, 
E' come se mi ttapassaste il cuore· con uu 
ferl o infuocato. · ' 

- No, anzi parlinmone. Il dolore colla 
espansione si mitiga, ~i acquiotll. Coll'andar 
del. tempo forse IÌI\SCirete a aimenticare .... 

- N;o, noi' voglio, non poss<hdimenticare, 
esclamò Ferrant~. 

- Allom preferite struggervi di ramma· 
rico per tutta la vostra vita? 
· - Vorrei' trar vendetta, Tristano, mor­

morò Ferrante con voce soffocata~ 'Vòrrei 
far scontllre colle. laèrime ln ferit!t straziante 
che fu recata al mio cuoro · · 

- Intenderete dunq,UJJ, 'di sfogare la vo­
. stra rabbia sul conte· di Lavardin per ·il 
rifiuto ,che v'ha dato,. oppure· di far. pagare 
alla figlia l' afiro~to rice,v)lto dal padre l 

- No, non è d1 ~9ro bbeJDtendo pal'lar:e. 
- Su chi · duuq•1e vorreste far. cader~ la 

vostra ve'ndett!ì ·? · · 
Ferrante fu éolto da un frelnito; la faccia 

gli d!v.euJ.!~ liv,id.~t, ,q\!1\Si .. ver,dl\st~a; . ~gli si 
affrettò a nasèdrtdereta f~ònté. tÌ'a. le mani. 



Del· resto niente altro di nuovo, se si 
eeèettuino i soliti furti, le solite risse colle 
relative ferite e i soliti arresti. Segno che 
siamo nell' Italia moderna l 

Ls dimostrazioni italiana uer Oberdank 
GIUDICATE IN AUSTRIA 

L'Osse1·vatore '.triestino, organo gover-
, nati v o di Trieste, reca nella sua (Hl t~ non 
officlale del 9 corrente nn articolo relativo 
allll dimostrazioni Italiane in onore di o. 
berdàbk che eomlncili cosi : 

• Abbiamo raccollo e raccogliamo in 
altra parte dei nostri giornali le. manlfe. 
stazioni del giornnllsmo assenu11to d' ltBlia 
co'ntro la fittizia agitazione provocata da 
atto di giustizia militare. 1,6 raccogliamo 
èon soddisfazione, perchè, dn questo punto 
prossimo al confine, ci sembra di essere 
più specialmente. ebiamati a cooperare per 
quantQ sta lo noi, al mantenimento delle 
buone relazioni tra due Stati, che hanno 
tante e cosi evidenti ragioni d'essere sin­
eeràmente amici, e vogliono anche esserlo. 

«·Possiamo deplorare che nel vicino 
Rllgno ci si~~o ogni qual tratto bisogno di 
ripetere manifestazioni di lealtà e di ami­
cizia; per. togliere G menomare l' uggiosa 
impressione prodotta altrove· da atti di 
faneio\loscl\ tracotanza Il di perversa osti­
na~ione in propositi, che non ci spaven· 
tano certo, come 11erto p~rò non sonù atti 
Il togliere ai nostri vincoli coll'Italia quella 
elasticità, elle noi deploriamo sineemmente, 
e s11ppìamo deplorata dalla grande mag­
gioranza della popolazione. 

«. Ma se possiamo deplorare tutto ciò, 
non ei cr~diamo purò chiamati a. sìndaearll 
il percbè da tanto tempo una andaoo o fa· 
ziosa minoranza posso. con tanta b1\ldanza. 
Imporsi ali' intera popolazione, da obbligare 
poi quest' ultima a fare gli atti di contri­
zione per falli non suoi; non ci sentiamo 
chiamati a suggerire i mezzi atti . a por 
termine nnll volta a(l uno ~tato di cose che 
tutti riconoscono non doversi e non poterai 
protrarre più oltre. · 

« E tanto rneno ci sentiamo chiamati a 
farlo; che, se una cosa è evidento, gli è 
cha il pericolo è tutto per l' Italia, e non 
per noi. Lasciando anchd stare l' evidenza 
obe l'isolamento in cui si trova l' Italia 
sin dal Oongresao di Berlino e le dannose 
conseguenze derivatele sono parte dell' ìrro· 
dantismo, ormai il più confidente miopismo 
politico ha.scoperto la mim cui tende qoel 
psrtlto e cbe per qnalebe tempo gli rìusel 
dì dissimulare sotto il velame di no pro­
gramma tutto impepato di nazionalità. Gli 
è la dinastia che si vuoi compremettere, 
o trascioandola in nnn guerra funesta o 
mctteudola In violenta oppoaizìone con una 
nspiraziono nazionale che si spem di render 
generale. E' la demolizione di no edilizio 
non ancora bene consolidato. 

"Nulla dunque ci impegna a prenderei 
tanto a cuore questi f11tti, quando non 
fosse quell'anmunto notevole di sorveglianza 
cbe ognuno s'impano quando vede io pe­
ricolo la casa del vicino. ~ 

Oapite <1nesto lati nn? l giornali austriaci 
trovano in pericolo noo··I'Austria, non Trio· 
ste, ma la casa del vicino. Ed il vicìno 
è il Regno d'Italia! Attenti alta padella l 
noi ripetiamo. 

L'Osservatore Romano scrive: 
Tanto il telegrafo officioso italiano quanto 

alcuni fogli libemli banno voluto smentire 
le notizie da noi pabblicate intorno alla 

. vi va irritazione destatasi a Vienua per le 
recenti gesta dell' irredeotismo ed intorno 
alle onergicbe rimostranza di là pervenute 
alla Consulta e che avrebbero determin11to 
l'insolita e tardiva energia del governo 
italiano. 

Tornialllo a ripetere che queste denega. 
ziooi non banno ombra alcuna d'autorità e 
che la verità aasolntll, innegabile è quella 
·cb e noi abbiamo di vulgata, alla qual8 del 
nsto danno piena conferma gli stessi inat· 
tesi rigori del governo o la sua condotta 
chd contraddice a tutto il suo passato, Del 
resto; per ciò che riguard~ specialmente ~~~ 
smentita del telegrafo, SICcome è notono 
che esso è isph·ato direttamente dal mini· 
stro degli all'ari esteri, è chiaro che gli 
atti diplomatici ili questo e la veridicità 

· dell'~ltrà. comunicazione d11 lui fatta di­
vulgare telegrafiollmente intorno al recente 
vjàgglo del signor Gier~, danno a lutti. 
pieno 'diritto di, nou crod~rlo sulla paro!'\, 

Paura ~alede'tta. 

La Libf.rtà di Ro'lla sr.l'i ve: 
• La più grande c ht viù QÌJOSiderevole 

. IL OlT'.rADlNO l'I:ALIAN:.::.cO_· _ 

fra tutte le differenze ehe corrono fra ii1S66 
o questi nostri tompi, è cbo oggi la posta del 
gioco è venti volte 11iÙ preziosa tll qneiiG cbe 
rossa allora, glacchè allura t,ratlavasi d' ue· 
qolstaro di più di quello chu non avessimo, 
adesso, tratterebbesi t! i perdero tutto quello 
che abl.Jiamo. Dopo Novarn, i\ l'iumonte, 
malgrado il disastro militare grandissimo, 
rimase sempre il Piemonte! Potè per Ono 
evitare la consegna pnr temporanea di 
Alessandria: cessioni territ~riuli non ne 
fece neppure di nn kìlomet1·o <lUIIdmto; o 
grazie alla lealtà di re Vittorio e n\111 te· 
n ace fibra dei sub11lpinl, conservò an e be 
intatte le franchigie costituzionali. Stato 
vecchio necessario, anzi indispensabile 11 
un eerto tal qual equilibrio èuropoo, l' Au­
stria dovette o per 11more o per forza rispet· 
tarne la costituzione e la compagine;. od 
il Plemonto rimase q nello che o m prima. 

c Ma pèr l'Italia, se tolga Iddio, cimen· 
tandosi io guerra non avesse \11 fortuna di 
vincere, non IIVverrelihe altrettanto; an~.! 
nvvorrebbe preeisament~ il contrario. 

« L' Austrh1 por sua sicurezza esigerebbe 
nn bel pezzo di Friuli e anche la provin­
cia dì Verona; e malgrado tutte le dee hl· 
mazioni e lo prot~sto, malgrado, dieialll~lo 
pur~, tutte le prove d'indomito valore che 
gl' italiani certo darebbero bisognerebbe 
Unire per fare quello cbe fecero i francesi: 
piegare il capo e cellere! Pur troppQ· nelle 
lotte disuguali vion sempre il momento in 
cui bisogna linire per accettare la pace! 

~ Ma non basta: no, pur troppo, n un 
basta; ~lacchè se la fortuna delle nrml 
non ci fosso propizill, non solo perderemmo 
il Friuli e V eroda; 0111 perderemmo Roma l~ 

I TEDESCHI IN TERRA SANTA 

Fu anno011ìato gil\ che il principe .FP­
derico Oarlo di Prus•ia, nipote dell' impe­
ratore Guglielmo va in Oriento e special­
mente in Palestina. 

Parecchi giorl!ali ripetono che questo 
viaggio si collega con i piani di colooiz· 
zazione ideati dalla Germania. 

l n tanto, dice la . .Rasse.qna, ò. bene ri­
petere che in Palestina già vi sono molti 
stabilimenti tedeschi; che !o case meglio 
fabbricate sono proprietà di tedeschi; che 
le campagne meglio collivate, e i pomarii 
più 11~ertosi, .e i giardini, più Horept,i sono 
roba tedesca; che tedesche sono. le. scuole 
e le èlìiese, ·e. tinalmonto cbe il commercio 
è quasi tutto sfruttato da tedeschi. 

Evidentemente la Germania per fì:n• tolto 
questo deve aver afferrato il momento in 
cui l' llttenzione e le forze della I!'tancia 
erano occupate nella . guerra eontro il 
clericalismo. E' impossibile non pensare 
altrimenti, quando si consìdem che pocbi 
anni or sono l'influenza francese era tutto 
io Palestina, m~ntre il nome tedesco vi 
em appena conosciuto, Ed è cosi che prov­
vedono .nnche agli interessi materiali dei 
popoli, coloro cl!e ammettono per assioma 
di governo la guerra al sentimento reli· 
gioso. · 

ANCORA DELl'ARCIVESCOVO DI liMA 
UCCISO IN UN TUMULTO 

Sulla tragicfllìoe di questo cg1·ogio prolato 
già da noi annunziata troviamo i seguenti 
particolari io una corrispondeoza da Lima 
alla Gazzetta di Colonia: 

c Monsignor Arcivescovo è stnto ucciso 
iu circostanze verameote drnmmatichu. Il 
degno prelato, Monsignor Orueta, em uscito 
dal suo palazzo per cercar di calmare la 
popolazione indiana solidvatasi por la noti· 
zia di una vendita sacrilega di vasi e di 
ornamenti sacri· ordinata dal proconsole 
chilono, Oarceras. Monsignor Orueta, non 
avendo potuto nè ilnpedire lo spoglio dalla 
sua cattedrale, nè calmare gli indiani volle 
ritimrsi dalla città per recarsi a Lamar. 
Scoppiò allora un tumulto nel quale l' 111'­
civescovo fu ucciso e pareochi preti fenti. 
F10 qui la Gazzetta di Colonia. L' Uni-· 
vers poi fa osservare a questo proposito 
che i giornali dì Londra hanno pu b­
blicalo un •lispacoio, dal qaa!tJrisolterebbe 
che l'arcivescovo è stato vlttima di un di­
sgraziato errore degli I.ndiani che avevano 
scambiato la scorta vescovile per un gruppo 
di Chileui. 

Geverne • Pa.rltUnento 
<l 

Sottotenenti di complemento 
Avendo taluni militari di prima categoria 

in congedo illimitato fo.tto domanda. di es· 

sere nominati sottotenenti di complemento 
nelle armi di artiglieria e del Gemo, il mi­
nistro della guerra ha con apposita circolare 
diramata ai corpi dichiarato che può essere 
accolta la domanda quante volte gli aspi­
ranti presentino o il diploma di laurea in 
matematica •od almeno un certificato d'in­
eariziouè alla facoltà rnatematioa ptesso una 
Università o Istituto assimilato, si sogget­
tino oltrecchè all' esame ~pechtle dell' armo, 
anche a quello sulle materie militari, a di­
chiarino di prestare, ottenuta la nomin11, un 
servizio di quattro mesi in uno dei corpi 
dell'arma prescelta. . 

Notizie diverse 
Non lieve è la preoccupazione alla Con­

sulta s\\lle decisioni che sta per prendere 
l'Inghilterra rispetto all'Egitto. Pare che 
il Gabinetto di s. Giacomo sia ben deciso 
a non voler ammettere ingerenza di altre 
potenze sulla futura organizzazione di quel 
paese, se non nella' misura richiesta dai ri · 
spettivi interessi puramente materiali. 

- E' probabile ìl traslocamento del conte 
Ludolf, ambasciatore d'Austria presso il 

·Quirinale, all'ambasciata di Parigi, rimastn 
vacante in s~guito alla morte infelice del 
conte Wimpfen. 

11 governo austriaco lnscierebbe per lungo 
tempo senza titolare l' ambasoiatl~ presso il 
Quirinale, anche per mostrare al Governo 
italiano il proprio risentimento per le agi­
tazioni irredentiate. 

- L'altro ieri alle 2 pom. il.conte Paar, 
ambasciatore ·austro-ungllrico presso la Santa 
Sede, reca vasi al palazzo Ohigi a trovare il 
conte Ludolf. , 

11 colloquio fra i due amb11sciatori è du­
rato molto. Si crede che i due diplomatici 
abbiano parlato delle .recenti agitazioni. 

- L' Opinione dice che è necessario che 
la questione delln condotta tenuta dal Go· 
verno nelle recenti dimostrazioni per Obor­
dank non venga sottratta all' esame del Par­
lamento. 

Se l' interpellanza non verrà fl\tta dal~ 
l' estrema sinistra, hanno obbligo di pro· 
muoverla gli amici del Ministero, siedano 
essi a destra, al centro od a sinistra, 

Il Governo deve t>ver occasione di affer­
mare solènnemente in faccia al Parlamento 
i principii di fermezza e di energia ed il 
rispetto alle leggi ed ai doveri internazio­
nali cbe lo inspirarono nel prendere quei 
provvedimenti contro gli agitatori. 

- In ocicasione del ano matrimonio, il 
duca di ·Genova verrebbe promosso contl'llm­
miraglio, · af6.dandogli il comando d'un di­
parti mento marittimo. 

rTALI.A 
Genova - L' altra sera giunse av· 

viso da Porto Maurizio· che un vapore arasi 
incendiato all' altezza del capo Mel~. Fu 
spedito in soccorso il vapore Romn. Il legno 
incendiato era la. Ville IJunkerque, francese 
carico di spirito, filo e carta, della portata. 
di !000 tonnellate. L' incendio si manifestò 
dopo la partenza da Genova· L'equipaggio 
attend~ndo il soccorso sbarcò ad Andora. 
L' incendio distrusse il carico e la nave 
meno l' ossatura che è di ferro. Sperasi ri­
morchiare gli avanzi del IJunlcerque nel 
porto di Alassio ed a tal uopo è partito il 
vapore Forte. 

Oomo - In se~uito al disastro, se· 
gn11latoci già dalla Mefani, dello scontro 
dei due tramw11i,' è stata fatta una inchie­
sta che ha avnto per t•isultato l'arresto del 
capo stazione di Codoago. E' sempre st11to 
un ottimo impiegato. Confessa sinceramente 
di esserai dimenticato di avvertire della fer­
mata a Grandate il conduttore del treno 
proveniente da Milano. 

Mantova - Il giovinetto Magnani 
ohe fu già in carcere per cinque mesi pei 
fatti di giugno, fu sospeso per un mese dal­
l' Istituto 'recnico, come iniziatore di una 
privata sottoscrizione per Oberdank. 

l professori annuirono a tale deliberazione 
San Pie:t:" d'Arena . - L~ 

notte del 13 il treno dirotto da Roma, in 
ritardo di due ore, all' uscil·e da questa 
stazione Ul'tò contro la locomotiva delle ma­
novre. 

Due macchine giaciono a terra rotte : pa­
recchie carrozze fuori delle rotaie. 'l't·e per­
sone rimasero ferite. 

Causa di questo disastro è la caduta di 
un masso alla star.ione di Deiva. 

11 danno materiale supera le cento mila 
lire. 

La macchina di riHerva diHtaccò il treno 
un' ora dopo ! 

I viaggiatori furono retroceii,Si alla sta­
v.ione. 

Continua il ritardo : si fa il trasbordo. I 
viaggiatori faran lite alla. Amministrazione 
ferroviari!!-· 
'I'~eviso - I giornali ci recano lo 

annunzio della morte avvenuti\ in Treviso 
del sacerdote Quirico Turazza, 

Fu uomo di segnalata carità, come. fra 
11ltro lo prova l'Istituto da lui aperto in 

TZTT ;M 

Treviso per i poveri figli del popolo. La 
sua morte hn destato un generAlo compianto 
I funorali si fecero a spese del Comune. 

Nell' apporre i suggelli alla casa dol 
defunto furono trovate in cassa solo lire 
700, ed egli doveva provvedere al manteni· 
mento di 277 fra. fanciulli e fnmliulle. 

L'abate Turnzz11 era nato nel 1820 a 
Malcesine presso Bardolino sul Verunese. 

Palerrno - Fn dispaccio da Pa­
lermo sllll Riforma annunzia che la mat­
tina del 13, mentre gli o.(let'ai scendevano 
nella zolfara Arciprete, Volle .Friddi, co­
mune di Lercara, è crolla.ta la scala. 

Bi ritiene che più di 20 persone siano 
rimaste sepolte. Accorsero le autorità. Co­
minciarono i lavori di disseppellimento. 

Rorna- In causa di una colossale 
nevicata ·sono interrotte le comunicazioni 
telegrafiche fra Itoma-Torino-Parigi-Londra. 

- l cinque membi'Ì che tenevano la Pre­
sideuza nella commemorazione di Oberdank 
saranno deferiti alla Corte d'Assise. Tutti 
gli altri arrestati verranno process~tti da­
yanti il Tribunale correzionale. Quest' ulti­
ma caus11 si terrà il giorno 29 corrente. 

- L' ambasciatore austriaco Pa:ar è ci­
tato nella causa Valerittni come parte lesa. 
Egli dapprima si era rifiutato di comparire 
dnv11nti il giudice istruttore, ma dot>O la 
conferenzn tenuta con l' altro ambasciatore 
austriaco, Ludolf, dichiarò eh~ accettava di 
intervenire nel. processo, li signor Paar assi­
sterà al di bnttimeuto, nel quale furono 
chiamati a deporre 12 testimoni di accusa 
e 22 di difesa:. 

ESTJ:TIR.O 
Gerruania 

H Oomitato •li ll!(itaziont~ per la osser· 
vaoza dei giorrli f~stivi 11 llurllno ba ore­
doto suo dol.Jitu di comp'!laro e d\ manùnre 
In giro nn11 pr tlzione, d11ih1 q naie togliamo 
q nanto sego n : 

«l sottoscritti (in numero di seimila 
per ora) sottomettono al Reicbstng la pe· 
tìzione seguente: 

« Oonsitlor.ln·lo (lhe pei m·ltivl.... il ri­
poso domenicalo è uecossurio, preg11110 il 
lteiehstag a prnmulgaro una llegge che or­
<lini la chiusura degli stabi!imdnti com­
merciali e indnstr.l11li lu domeniche e le 
al tre feste. 

8aranuo eccottnati gli stabllill!enti in­
dispensabili all'alimentazione, alla :salute, 
alla coltura. IDt~llettuale e alla ricreazione 
del popolo •· 

Possa questa petizione .che è del più 
·olto interesse religioso e sociale, essere 
acr.olta favorevolmente. 01, co dà Hdncia 
la Gazzetta dell' Atlema,r;na del Nord, 
organo di Bismark, avendo prosa di questa 
petizione una calorosa difesa. 

- I giornali ufficiosi tetlescbi accusano· 
il deputato Metz, Antoine, di avdre por­
tato a Parigi il sacchetto di terra lorenese 
ehe fu d~po~to sulla tomba di Gambetta, 
e io. dichiarano Indegno di appartenere nl 
Reioh~tag tedesco. 

- Il Oentro ha d6cìso di presentare 
d i n uovo al Reichstag la mozione conca r­

. nento la legge dì espulsione contro i cat­
tolici. 

E' noto ebe il Roiohslag ba nccettnto, 
nel mese di gennaio 1882, questa mo­
zione di Windthorst, ma cbe il OQnsiglio 
foderale, inspirato dal governo, avea ri­
fiutato di tener conto della decisione del 
Reicl!etag, 

Nel mese di dicembre 1882, Wiudtborst 
a vea domandato a Bismarck le ragioni per 
cui il Consiglio federalo h11 respinto la 
delibPrazioue del Reicbstng, e il signor 
Boetticber ha l'ìsposto, a nome di Bismark 
cb o il Oancell i ore non ora i n caso di dare 
spiflgazioni. 

~:· adunque quest11 mozio12e già aecet­
tata dal Reìchstag o respinta dnl Ooosiglio 
fedemle cl!o il Contro sottoporrà di nuov() 
al Reichstag. 

- Seri v ono da Berli no i n data dell' 8 
oorren~: · 

Il governo imperit\le nnn ha fatto nes· 
suna rimostrnnz11 al gabinetto di P11rìgi 
snltll manifeslallioni rt'lntive all'Alsazia ed 
alla Lorenn, allo q nali ba dato oc011sione 
la morte di Gambetta. Il principe di Bi­
smarck ha bonsì <lato istruzioni al prin- · 
cipu Hohenlohe, ambasciatore a P1~rigi, di 
tenore un contegno moltq riservato, e qne· 
ste istru~ioui sono stato trasrilesse 1.1!1' am· 
baacia.tore con telegrammi non cifrati. 

Lo stosso contegno l'iservato e tacitnruo 
è stttlo tenuto qui a riganr• 1o dell'amba~ 
Slliata fmnceso, 

Inghilter·ra 
Molti giornali inglesi, non sapendosi 

aviucoltlro dagli antichi pregiudizi RIIUli· 



a1 i, r.~roauo di combattere ad oltranza il 
!lt~aguo Iii stilllilire le relazioni diploma· 
tlcbo fra Il governo iugleso o la Santa 
Sode. A qnP.sto fine et,re.ano di ;>romn()vere 
potizioni al gnvurno o alle Camere. 

L' op\niono ~~attollea rlesiderll ch9 siano 
atnbillto relazwni diretto tra l'Inghilterra 
e Il Vutlcano. 

FJ'nncia 
l gior11ali •li P;arigi di tutti i partiti 

o di tiltttl In graduzion\ aprono un:1 sot· 
toòct'JZ;one por voniro In rtiuto agli alsa­
zialli·loronesl daunoggiatì dalle ìrwndazlonl 
i qoull rlfint:arono i soccorsi olfMti dal­
l' imperatore di Germania. 

Si fanno prepar~tivi pnr rl11re nn gran· 
dit1s0 SlJ\iLtaculo ti IJ,luòticio rli questi inon· 
dati dell' Alsuzin o dt,lln [,oronu. 

- Si ba da Parigi, 11 : 
La pol\zitl è sulle tracci e 1\egl i autori 

dnl 'furto d1 Saint·Oòuis. 
Nonostanto oht' il furto ac~adde nelle 

stesse òil'costnuze di altri farti precedenti, 
nei snburbl dì Parigi, la Jlillìziu rlusoi 11 
constntnre l'esistenza di una ~auda di 
malfattori. 

No arresto qualchu nflilinto lu provincia­
Una. donna promise importanti ri val a. 

zioni se sarà lasciata impunita. 
In seguito !Ilio s~e dichiamzioni, si h·o·.ò 

In cusa dl nn suo am11ute 111111 llst11 di 
complici. 

G.li arresti f!\ttl finora giungono n venti. 
Una perquisizione eseguitn u tntti I 

f"rruvecc!il d.el suburbio parigino fece l'i· 
trovare noa gmndo qm1ntità di mercanzie 
rubat,J e di ottoni pa·oveniHntl dal f1trto 
degli arredi sacl'i di fl~int Dénis. 

Ruso!lia 

A quanto assicnm il Journal de Rome, 
i liaerali doliti Polonia andrebbe1·o croan•IO 
uuu grandissima agitazione tra quell'eroico 
popolo, dandogli a credere cbo il Papa, 
nei recenti accordi con l'impero russo, 
a.vrebbe sacrificati gli interessi della na· 
zione polacca. 

QuestQ perfido insinuazioni, messe in 
open1; con intendimenti molto facili a com· 
prendersi, falliranno d' un trntto al loro 
sncrilogo S(lopo, ove quella generosa nazione 
penai che L~on~ Xlii è sempre come i 
suoi .· pre.decessorl, ,iJ gran vindice della 
lilìl'rtà e della prosperità dei po!Joli. 

AU:st:ria·Ungberia 
La Neue Freie Presse di Vionna con­

sacra un articolo di fuodo alla politica di 
r,eooe Xlii. Essa rendo omaggio 1111' abilità 
o alla saggezza della diroziona elle il Pnp1t 
imprime alla Obiesa. 

Questa polit.ir.a consisto a ratfor'l:are lo 
posizioni del cattolicisrno e a chiudere lo 
ferite fatto dai governi. 

- Gli Czechi preparano una memoria 
per ll ministro dell'istruzione pubblica, 
nllo scopo di chiedere 1'0reziouo d'una fa· 
ooltà di teologia czoca, sotto gli auspir.l 
del cardinale Scbvrarzonberg. 

DIARIO SAORO 
Martedì 16' gennaio 

s: TIZIANO vescovo 

Efl'omoridi storiche del Friuli 
16 ,çennaio 1656. - Muore il patriarca 

Marco GradenlgG. 

Cose di Casa e Varietà -Commemorazione di Vittorio E­
manuele. Ieri ebbe luogo nl nostro ci­
mitero l'an n un :lata commemorazione del 
re Vittorio Emanuele. 

Alle 2 1t2 circa le rappresentanze delle 
varie associazioni rnossf1ro dal gi11rdioo per 
le vie Manin, Cavour e Po&colle al Cimi· 
taro dove di ftonte alltt chiesi\ era ert1tto 
il busto del d~.fuuto re. l cittndloi accorsi 
non .erano molto numerosi in causa fors~ 
del tempo piovoso. Il corteo era preceduto 
dalla fanfara della Società oper{lia cui te­
neva dietro la compagnia dogli allievi di 
Istruzione militare. Veniv11no {IOSCia lo as­
sooiltZioni colle rispettive bandiere. 

Intorno al bnsto toune pel primo 11n 
discorso il presidente della Società Of•~rnia 
cav. M. Volpe; parlò quindi il presidente 
della Società dei reduci e da ultimo il si· 
gnor A. Sgoifo il quale disse essere que;ta 
l'ultima volta cbo gli udinesi si !'tlcavauo 
111 O imitero 11 commemornre Vittorio E ma-

nuele, percbè in quest'anno sorgerà nella 
piiiZZII che ne porta il nome il monumento 
che gli è stato decretato. 

Finita la cerimonia tatti ritornarono 
alla sptmi io lata In città. 

Sequestro di giornali. Og~i all' nf· 
llcio postalo •lolltl nostra città furono se­
q a estrati i seguenti giomali : 

Il Dovere di Roma di ieri.; Pro Patria 
di Napoli, pure di lari, rntt colla fals11 
data dol 13; Ciompi di Firenze, il Tito 
Vezio ed Il Ribetle di Milano; Garibaldi 
e l'· Imparziale, tutti di i ori. 

Grazie dotali. Elenco · dello donzelle 
favorite dalla sortu nell'estrazione, 7 gen­
tili io 1883, de!Ie grnzitl cho annualmente 
vong(\no dispensato dall11 Fnbbriuierit1 dollà 
Ohi esa .di S. Giacomo Apostolo in Urli ne: 

Cziner Emilia fu Carlo, Chiandoni Catte­
rin!l di Giuseppe, Venturini Maria. fu Gio. 
Battista, Moro. Toresa fu Outerino, Moro 
Catterioa di Giuseppe, Piva Clotilde di Pie· 
tro, Vittod Anna di Felice, Scrosoppi Lui· 
gia di Giuseppe, Nonis Grazia di Angelo, 
Tassil Anna fu Pietro, Pìva Adele di Pie· 
tro, Gelmi Mariu fu Luigi, De Monte Mariu 
di Gincomo, Rizzi Letizia di Pietro, l'o· 
mada Giuditta fu Fortunato, Tavesani Te· 
resa ùi Antonio, Bosetti Amalia fu Angelo, 
Nonino Giuli11 di Domenico, Fachinato 
Angela di Giac\lmo, Aguesini Mafia del P. 
L., De Giorgio Elisa di Daniele, Vendra· 
mini Maria fu Marco, Pillinini Carolina fu 
Leonardo, Pravisani Giuseppina di Nicolò, 
Turri Luigia di Luigi, Verona Emilia di 
Luigi, Fontt111ìni Augela di Giuseppe, Quar­
gnolo Giulia dì Pietro, Driussi Maria di 
Valentino, Frauzolinì Anna di Piet!'O,,Gran· 
zìch Marina di Maria, Bon Luigia fu An­
tonio, Buoncompnguo Antonit< di Angelo, 
Del Bianco Luìgia-Carolina di Tobia, Pit­
toritto Giuseppina di Antonio, V adori Gio· 
vanna fu Fabio. Le grazie sono di lìre 50 
cadauna. 

Terremoto. Verso le nove porn. del 9 
corrente si è fatta sentire a Pordenone una 
leggera sc0ssa di terremoto snssultorio, che 
si è ripetuto alle ore 2 dopo la mezza­
notte. 

· Ordinamento giudiziario. Dal regio 
O~creto 14 dicembr~ u. s. sulla composi· 
zio ne dei vuri Uffici i giudiziari i del Veneto 
per l'anno ginriùìllO 1883 togliamo la se­
guente parto risguardanto la nostra Pro-
vincia: ·· 

Corte d'Assise del Ciroolo di. Udine. 
Presidente: Valsecchi cav. Paolino Luigi, 

consigliere - Bodini Giuseppe, giudice di 
1'ribunale - Gosetti Giuseppa id. - Strin· 
gari Frano~sco, giudice supplente. ~ 

Sezioni del Tribunale civile e correzionale 
di Ud·ine. 

Sezione l promiscua.' Prosid~nto: l'oli 
cav. Vincenzo. - Giudici: Gialinà Ferdi­
nando, Rosi nato Antonio, D'Osvaldo GiOV!InOi 
Battista, Gosetti Giusppe, Varagnolo Fordi· 
nando. - Aggiunto giudiziario: Battizocco 
Guido. 

Sezione 11 promiscua. Vicepre~idonte: 
Ovio oav. Costantino. - Giudici: Dodini 
Giuseppe, Terrini Gonnano, Zannssi Gin· 
como, Dronzini Antonio, String11ri Fran­
cesco. 

U fficii d' istruzione penale. 
Udine: Rosi nato dott. Antonio giudice 

incar., 1'erri n i Germano id. appl. 
l'orùeuone: Turchetti Carlo , giudice 

inear. · 
Tolmezzo: Cofier Giovanni giudice id. 
A tutti i giudici componenti gli Ufllcii 

d' istruzione pen11le è assegnata l'annuii 
di lire 400. 

Vandalismo. La notte dal 6 al 7 cor­
raute, indivi<hti finora sconosciuti, penotrati 
in on campo del signor P. P. di Forgaria 
recisero ed abbandonarono sul terreno 5 
piante di viti cagionando al p1·oprietario 
un danno di lire 10. 

Non abbiamo parole per biasimare tali 
atti di vigliacca vendetta, e confidiamo cho 
l'autorità farà in modo che gli autori ùel 
fatto non vaùaùo imponiti. 

Furto. Nello stoss~ Comune ùi Forg!ll'io. 
il 17 p. p. dicembre ladro Ignoto intro­
dnttos! mediante chiave adultorinu nella 
casa di C. G. trafugava duo orocijtto ,('oro 
ed un paio di calze. Ciò avvenne iu pieno 
meriggw. 

Biglietti di andata. e ritorno per 
Roma. Inaugurandosi l' Esposizi11ue ùi 
Belle Arti, si t'a noto cbe a cominciare 
dal giorno 18 corrente e fino a nuovo li V• 

viso, verranno !list.ribuitl speciali biglietti 
11 prezzi ridotti di audat:1 e ritorno per 
Roma. 

Tali biglietti banno la v:11idità di 15 
giorni e conferiscono ai portatori la fa• 

l .·· 
L:. 

eoltà di percorrere fra Pisa e Roma, 11 
loro scelta, h\ via di O i vittavecebln o quella 
di Ernpoll·Firenze-Chiusi e di fermarsi l n 
determinate stazioni intermedie, nonehè in 
q nelle di t.ransito Firenze .e Pisa. 

Che freddo f Il 1 O gennaio il terrno· 
metro centigrado ba indicato a Mosca 32 
gradi sotto lo zoro l 

Un antico assurdo. Da molti si ritiene cho la 
tosse non debba essere annoverata come nna dello 
tante malattie che possono troncare la nostra esi­
stenza. 'fantochil bene S])\lì!so ci aecade sentire an­
elle da persone istruite: - come è avvenuta se 
n' andrà. - Se si desso luogo alla riflessione, se 
si Indagasse qual è la causa della tosso, certo che 
si avrebbe orrore di si grande JndJJl'erentismo della 
nostra fragile vita. Di fatto 11\ tosso ò l' effetto o di 
una lullammazione, od almeno d'una lrrftaziono al 
bronchi : per cui non solo in sà è già una malattia 
di un organo del più delicati! ma pnll dare 
origino allo alterato meccanismo aolla respirazione 
in cni si obbligano tutti l muscoli lnset'Vienti a 
tale funzione ad nna forza decupla dal sno stato 
ordinario, e spesso. pnò accadere che non tutti so­
stengano un tale impeto per una speciale Indispo­
sizione. Da ciò potrebbe conseguii-e la comparsa di 
Vt\Tio malattie; la rottura dello stesso diafrBmma, 
l' emottisi, l' ematemesi e la sordità. Le sole pa· 
stigllo di more del eav. Mazzolln! di Roma sono 
l' unico rimedio razionale, perchè combattono la 
tosse, attaccano il male ed 1 suoi tristi olfatti nella 
loro causa p1·osslma. 

In Roma si vendono presso l' Inventore e fab­
bri~atore, StabllllMnto eh!mleo-farmaeeutico, allo 
Quattro Fontane, a L. 1,5~ la scatola e presso le 
principali 1'armacie di tntm Italia; per le Ol·di­
nazloni lnferjori alle sei scatole, rimettere cent. 50 
per spese di posta. 

PROCESSO CONTRO GLI ANARCHICI 

Lione 13 - Prooesso degli iuternazio­
nali. Il presidente dice ehe ricevette duo 
altre lettere che lo mioaceiano di morto, 
m11 non turberanno la serenità e la co­
~cienzn del tri bonate. 

L' accusato Dordat presenta una l unga 
difesa; discute minutamente le accuse, 
nega n li' associazione il CILr!lttere interna­
zionale, afferma che gli arresti furono ese­
g ai ti in seguito a ri votazioni d' un agente 
segreto dell' ammluistrazioue introdottosi 
nella file della federazione. 

La difesa domanda si oda di nuovo i l 
testimonio Perraodia commissario di Poli· 
zi11 oh e ;.riflutnsi di. .indicare la fonte delle 
informazioni.' Parla quindi l'accusato Gaut­
tier oil ottiene spesso approvazioni. 

TELEG·RAMMI 
Lisbona 13 - 1'mttasi eli riorganiz­

zare la Camera dei pari che pr~uderebbe 
nome di Senato. l senatori sarebbero 150, 
di cui 50 di nomina regi11 a vita, 50 rap· 
presenterebbero le diverse c:ttegorie di r:it­
tadioi, e 50 si nominet·eùbero col suffragio 
a due gradi. Quanto alla Camera dei de­
putati ci comporrebbe di 100 membri com­
presa la rappresentanza della minoranza. 

Dublino 13 - · lorsera furono fatti 
molti arresti, la maggior parto di opemi; 
fn anostato un consigliere municipale e 
vennero sequestrate delle armi. 

Bru:x:ellea 13 - Il re è ammalato di 
gastrite. 

Vienna 14 - E' priva di fondamento 
la notizia duta da alcuni gion1ali della 
prossima dimissione del conte 1'aaffe. 

Telegrafano da Costantinopoli che la l'orta 
incaricò il patriarca armeno rnonsignor 
Narsete di presentarle un memorandum 
esponente i <lesideri degli armeni giaccbè 
la l'orta vuole prenderli in speciale consi­
derazione. 

Vienna 14 - Il Fremd-,nblatt, organo 
di Kalnoky, parlando della· stampa italiana 
a proposito dtille ultimo dimostrazioni ir. 
redentiste, dico cùe esse bauao coloro re­
pubblicano e che sono dirette contro la 
monarchia più clì~ contro l'An stria. 

Aggiunge che queste dimostmzioni ten­
dono 11 combattere il governo, a preparargli 
imbarazzi, a provocare disordini di cui i 
repubblicani ~ercuno di trarre profitto a 
vantaggio delle loro aspirazioni. 

Il if?'emdenblatt couchiude approvando 
le misure di represrione pres~ dal governo 
italiano. 

Berlino 14 - E' annunziata la venuta 
~;er le nozze d'argento del principe impe­
rlalo,' Arciduca Roùolfo con la eonsoa·te, 
del Ouca di Genova, dei principi congiunti 
" dei sovrani del Belgio. 

Ca.iro 14 - Stamane il Giornale uf· 
jioiale ha )Jabblicato il Oecruto vicerenlo 
1stituootij la commissione internazionale 
sui reclami dei danneggiati per gli effetti 
degli nllimi avvenimenti. 

Nf .. a 13 - 1 tuuol1ri di Gnmbetta 
furono turbati dalla piog~ia e da veat0 

ghiacciale. Gli onori er·nno resi dallo trnp• 
pe di gnl\roigione, dnlle truppe francesi ·e 
dagli equipaggi della flotta; vi erano duo 
carri di corGno; dietro la bura st'gUi vano 
il padre di Gambetta, 111 famiglia l:ipuller, 
gli amici personal i do l granrl~ oratore, 
molti senatori o dapotati, l~ nntorltà del 
dipartimento, gli ufficiali componont.i In 
parto maggiore dolltl gnal'iuiglotll', i fra­
massoni, numeroso società o c•H'IJUI'u~i oni. 
Dorante i funebri quasi lutti t uogozi si 
cbin.sero. Le vie rwrcorso dnl <:orteo u ne· 
gli nitrì quartieri vi ora grun fol!n. Il 
corteo traversò la parte veccbin della città; 
IH ftttestro collo· band t ero erauo nbbrunate. 
L' nttltu<llno delle popolnzione calma e ri· 
spettosn. Le nu vi del porto avo vano la 
bandiera a mezz' tlsta. Il convoglio funebre 
prima di recarsi al Cimitero tmversò la 
cllti\. La ba m all' nrrivo del cimitero fu 
Jtosttl sopra un e11tnfalBo provvisorio. Al 
r.uùero della notte la folla coutiunava ud 
acorr11re nl cimitero. Gli amici del d~fnnto 
fèeeèo deporru la bara nel sepolcro d i fa· 
miglia dovo lt1 saltnll di Gambetta riposen\ 
dello !ti v amen te. 

Londra 14 - Gli :unbaeci11torl bri· 
taonici pr~sso le grandi poteoz~ ricevettero 
ieri l'ordine di comunicare alle potenzo la 
nota già rimessa allu Porta sulla questioni! 
egi~iana. 

Berlino 14 - Qui è giunta la Nota 
inglese sulla questiono d'Egitto,· 

Prevedesi nnu scambio d'Idee fra l'A n­
stria, t'Italia, la Russia e la Germania, 
che avrà per conclusione una risposta 
idenlioa favorevole. 

Parigi 14- E' vi v amante commentato il 
discorso del SiuJaco Borriglione, il quale 
disse cbe il deposito della salma di Gam­
betta a Nizza è un onovo pogno che ri­
conforma l' •1nnessiona di questa città alla 
Franci!1. 

:N'C>"':E"XZ:J:El :I:>X ESO:R.SA 
15 gennaio 1882 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,25 a 
L. 20,26 - Banconote austriache da L. 2,12112 
a L. 2,13 - - Fiorini auotr. d' argento da 
L, 2,12 112 a L. 2,13 ·-- Rendita 5 010 g~d. 
l gennaio da L. 88,lu a L. t~8,20 - Rend1ta 
5 010 god. l luglio da L. 85,83 a L. 86,03. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ioni del giorno 13 gennaio 1882 

VENEZIA 5 - 2 - 47 - 26 - 68 
IlARI :U - 51 - 60 - 69 - 73 
FlltENZE 80 - 45 - 79 - 16 - 58 
~IILA.NQ 71 - 37 - 60 - 45 - 70 
NAPOLI 5 - 47 - 61 - 2 811 
PALER.MO 86 ·- 6 - 74 - 51 - 84 
R.O}fA 43 - 59 - li - 39 - 74 
'l'ORINO 77 - 11 -SO - 52 •• 7. 

Oarlo Moro gerent• res-,ot~sabile. 

CITTA DI VERONA 
LOTTERIA NAZIONALE 

Autorùza.ta con Decreti Governathi 28 ottobro 
c l.o nonmbro 1882. 

Cinque grandi premi 
da L!t•e CEJ:N"'X"C>~ oaduno 

Olnqno Premi da Liro 20,000 caduno 
Cinque Premi « 10,000 « 
Cinque Premi « 6,500 « 
Dicci Premi « :1,500 « 
Venti Premi « 1,500 « 
Cento Premi « 500 « 

ed altri 49,850 formanti in totale 
Oinquantan:~ila P:re1ni 

dell'effettivo valore di 
Due Milioni Cinquecentomila Lire 
pagabili in contanti a domicilio dei Vincitori 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi. 

~ Uu Premio [arantito own acuto Bi~lietti 
giusta. n programnta. 

Og!li Biglietto concone per Intero all' estra­
zione mediante il solo numero progrcsaivo e costa 
UNA Lira. 

Con pl·oasimo aniso al indicherà. la. data. precisa. in cui 
si incomlncterù. lo. vendita. del Diglietti del qu.aH i in eoJ:itO 
l'operazione di controllo. 

lut[LJ.l,to per la richiesta del programma o prevontive df .. 
mando ond~ assicurarsi biglietti dell& Cinqu• Categori• p&r 
avere la. Pl'obn.bilità. di vincere sino a 

Mezzo Milione di Li~e 
rivolgerai fu GENOVA alla Du.noa FttATJ~LLI CASARETO »1· 
FnAKoEsoo, Via Cari• l-'elice lO, incaricata déll&· ~mlsilont 
o presso i I!'nA"rELLI BINGEN Dn.uclliel'i, Piazza Ca.mpetto t ~ 
OLIVA FlwfoEico GtAOINTO, Cambia. .. Va.lute1 Via. B. Luca 103. 

In UD!Nij presso ROMANO e BALQlNI Ollmbio· Voluto 
:PJa.qu, VJttol'io Emanuele. 

DOUQUE1' REGINA UARGRERITA 
(Vedi quarta pagina). 



. tr lR'SERZlO'NT p·ar . l" ftafia e 
'----...:.~--~~-----···~· -· --~-·-----

.. •. QH.AtUO . 
· d'ella ,Ferr9yia di. Udine 

ARRI'VI 
. ùa. oro \1.27 ~~:n t. nccel· 

TRIESTE are L05 pbm. o m. 
· ore 8.08 pou'l. , id: 

ore 1.11 nnt. mistò 
--- --oreT.a11i~t:."Jii~71u 

d!i ore .9.65 Ull\ •. bill. 
V ENEZJA ore 5.53 pom; accel. 

ore 8.26 ;pom. 01,11. 
ore 2.31 aut, m1sto 

--~--òrii4:J;o--n:iìcom:· 
ore' 9.10 an t. ì .. 

: :la ore 4.15 poìn. i l. 
·PoNTEBBA ore 7.40 porn. id. 

ore 8 l 8 pom. 'l m•! lr 
. ·:? .A.:EVJJ:EJNZJ'iJ 
pe~ ore 7.1i4 ant. o m. 

TR!l'.oTE ore 6.04 pom. 1wcel 
oro $.47 JliHn o m. 
ore 2.56 an t misto 

-:-;---~-ore-~Jo-.lui: o m.-­
. per .. , ore 9.55. 11[\t. ltccE:l. 

VENEZIA ore 1.45 pom. om. 
"' · ore8.26pontd,,•tl1 

ore 1.43 an t. mistn 
· ~""'-·--ore 6.- ant:-~:-,:n:-· 

.. pt•r ore 7.47 ant. diretto 
l'oN1El•BA ore 10.35 ant. om. 

ore 6.20 rwrn, id. 
ore .o.or, rom id·. 

SCOlOBINA -· N·oòvo ritrovato inf11l· 
lj'bìle per far sparire al­
l'Istante Sll qualunque 
011rta o tes2uto bi,.néo 
le macchie d' inchiostro 
e .colore. Indispens'abile 
per poter oorreg~ere qua­
lunque errore Ùt scnttu­
ruione sena~ punto ulte, 
rare il colore e lo spes­
sore della carta. 

Il t1aoon Lire 1.20 

Vendeal pre110 Y Ufllclo an· ~ 
auml deJ DOI&rO giOrnale. 

ti~U'aumerlto dl oellf. 5o al ,· 
' lpedhea tu.oeo ovubque ~ala\e U 
, •!"l'ilo d~l 'pacchi po•&.&U. 

i 

~-~l~(j: 
~è PEI COMMERCIANTI è 

lOOÒ'fogli. di buonieoi· 
ma c~t:~a commerciala 

·. cqn intestazion~ .. L. 12 .. 
c _1000 sopr:acoperto co, 

IÒI' c~~tcrognolo con ini 
testal.tOno, L. IO. 

Spedire Cl!nunissloni alla 

;~r~: 
L i · ' i l ir..i..L.,;.l' 

BALSAMO 
])/ GE'RUSAldiM.IiE · 

Qt1Csto bnlstùnl.l si Ullopm•u eon 
Rl'nn v:wlllJ..',!!lo ncP_.a J'f.UilHli~J,I.!l~, 
Umnmla frlzl!.lnc~ tLI p!lttluo•\ RIJllOi 

~~~l0'f~~lt· ~:~}:l~.f~ 1f~~ n~u ;j~1:l 1 p~tlt;~. 
attaccano lì fiSli'U, ln ~q11u lliHJllC 

~~i:v~~n:;c·j~~\:~\\mlif~(·::.~\~:~.lì~ri~~: 
C8t'bonch/, Ca/ii'I'C/1!1 ·biii/WU 1 cd 

:::n:~~0tln~!· ~:~~~~~~j~~, J~~;~~~~~J~~~ 
cambhmdole muttiHn c SC'rt\, 

Ogni flacc~'t).r.i~~·,L. 1~. ' 

Depo•ito in Udine all' uf· 
Jloio annunzi:del Cittadino; 
Italiano. 
· 'èoll'auriwn'to di 50 ·cent. si spe­

disce cQn pacc9 postale. 

~ ........... -./ 

'(~o1n.os '~'Ilo ~ 
l,NDELEIULE l' 

Per·lll:=·la hiàn·: 1 
Òh~rìa séri'zi alcul;a.\JI:é; 
parazione.,Nçm SC(lloi» 'i. 
•:!>1, puç,(\~0, p~ ,si scan- ( 
ce1)ii.' cu!l qualsiasi pro 
cesso' chimico. 

~~ liocc~tt~ ,.~;.,' 1. 
SI vende prcasO 1'• Ufficio an­

lliiUzl del U(latro glorllale. 
·Coll' aurormto di 50 cent. al, 

psedlaee f~Aovco OVlH1!\\I~ ,elilllte _,il 
~tt~rvh-.~o det' pacl·ld pclltiLU. 

Udine 1882 • 1'ip. PMrouuto, 

Oas_etva~tioni Meteo~ologiche 
Stazione di· Utlìu~ -"-.R. lstit\lto 'i'ecuicp: , . 

·.o 14.'gennliio'is83~" ·~~l oro!Ja;t~~~·~;;~'i;-:"fp~lll:_ ~e (i; 
!ln(ometro ridotto a O' n !tu l l 

· :::::.~ 1:6'~1 .sul: liv~:lf1i~~~~· 743.7 7#.8 l 746 2 
Umidità relativ'à • • • • 7u 87 87 
~tato del Cielo .1 coperto coperto coperto 
Acqua cridnnte. . . . . 2.0 \ 5.2 3,2 
V t 1 direzione. . . . N N.E N 

co 0 l velocità cl:lilonietrJ 2· \ 4 4 
'l'ermometro centl!\l'ailti. :l_ 6.7 ~"~~~=----...:-=~--
i-;;;-;;;p.;r;~:t,lr.,-----;;):i8Siiiul-- 9.6 temperatura: '"ll'lll'" 

• mi n inni 3.1 .,Il' aJ)evt,o·. . . . . 2.8 

.---...--..1 
Goccio amoricano · 

contro il md(e' di diinii 

Depo•ito in Ùdìne presso 
l'Ufficio Annun•i del Citta·, 
dino Italiano al p1•ezzo di 
Lire 1.20 . 

~./,.v.:~' ,.t'Wt 

Il piu [ranùe antierpetico e nopurauvo de[li umori 
e del sangue, si ò la' 

CROMOTRICOSINA. 
1lerivauto t11t~ prillèipi\l .tlili simili, o -~omposta 

Hotto foénm nllopaticlt <ln.~ Dott. l'EIItANO di Genova 

Lottol'o di meJ.Uci distinti, con molto tcsti.monianzo sono a 
disposizi~no dcgh in·~~·eduli preSs~ il Notuio Vioiti in Gc~ova, 
Palazzo Ponqo, Piazza 5 Lnmpadt, qu_ulmontc Bavastro. hvor· 
nos.e, ora abitnnto in Genova, Via S. Bernardo, 27, abbia do­
vuto abbandonai'O un pubblico servizio per le gr~vi molestie 
d' tt'n' e,pde f't'ttl'iiJ,twsn, J•ibello ud ogni curu. e ello datnva da 
20 n più nnni o sia stato guarito da cuJ'a interna ed ostet·na 
dnl1a Cl'ùmotricosina del colehre Dott Peit·ano. - D' esse1·e 
pure stata guarita dalla <:.:romotricosìna da. erpete ç,·onfco, e 
chò uvévu fullito ad ogni cura lo confessò dill:an~i ad un con­
sesso di distinti medici genovesi la c'onosciqtissima signora 
H.nchelc l'ellégl'ini; pt•opt•ietul'ia dollà notissima Villa Ua,·hel di 
t 'orni.t~liant•1 e .d'aver n d qn tcmpQ aeoresch1tn di molto la sua 
capiglintu1·a. n·.~vel' ·;vinto _co:Jl~. qromo~dc(_)sJp.a un' ~rp~te ri· 
bollo che lo mu~·tirizzò p~~·)~2 an m, o d essere ce~·to. d1 vmcero 
!t~\ '+~_.tempo la· sua colvi'tì~. lo fittesta con .lottar~ il Sig.' Lu1gi 
1'·/ùJ't~eSt di lliminf, Sia. ·Vesc<lvado, N. 960. D'aver vintq unn 

m·o'nir:a pso•·of~almia.CJ•p_etìca. e per più di due teJ'ZÌ l' eno1·me 
sha e .tt•entm1naria Ct1lvizio ptt1'C con pubPliche ~ettore lo con­
fon'na il prot'. aav. Federico Ali1.c'H, 'oili:n·e dalla letteratura 
italian[~, conosciutissimo in Genova, . . . 

Sono ot'rnaì not~ a ~•1\to i.l !llDil~o le pubbhche attestaz10m 
de'l celebre ririista di canto Setti mio Mal vezzi .ora. 1\ · Fi~enze 
cho confessa tli dovere ulla Uromotricosina la guarigione di 
una Cl'·mica adi'lte. 'd' ù'n ''"'?}Jeti'smb' e''di possedere or~ llna 
tlo!•ida salute che l' ha realmente ringiovanito, certissimo ad 
un tempo di yinCcere,la su~ cn~y!y.i~.che data da 40 n;nn~. Inoltre 
che la vHtori'a sulle calvizie in ogni otà, che parò r1ch1ede gt·an 
tom.po. come :si può ri!evure ~opo 3 e 4 .ann!. sup', in~eut~re 
della Cromoh:icosinn e m 20 c1rca. fotog1·afle d u~dtv1dm nohs· 
simi in GenOva e che si possono verificare alla Fotografia 
Sc~utto in, via. Nuova, ,sia il minor .benefizio c~e .app_ot~a:·.-·~~ 
Croinotrìcosina. Ogni incredulo lo può l'ilevare dal numerosi 
attestati lln. lott'ere che cl' ogni parto d' ltal\a e fuori san vi· 
sibili 'pr~sso il sig. 'li'1·a.ncesCo Preti, Via delle ·Grazie 13. 

Deposito in Udine presso l' Ufficio annnn%i ùel 
Oittadiuo Italiano. 

' 

1

/ ·~r :1 u~.~~~~~.J:~·.~:\~~;1~~ 
" tatodalleSouoleVeterl· 

·~·.:; ~ .1, ~ai!~~~~~~:\l,B~~g~!~L'? 
~ Prnso:L. 2.60 Scarol':'1 

: ·,\\ Parlgl,98,r.doManhoup• 

··~ ·l,\: \ un•oBtTO Gh Pf.R 1 'rr .. r.l · 
........... _. A.Mantoni&:C0 ,\III·,r·~.ll•·m~ 

. _lf.JF' ,in Ud1n1 nella Farmacia FABR\8. 

r,~?~~~~; 
note.~. legu.turo in tela. in~ 
gleBe, in tela rusia, jn pelle 
con taglio doratot Jjro..~de (1~­
po•ito presso la librari• del 
Patronato. Udine. 

rii!~:.t'~>:~~dKilÀ~M~~~ 

~~ UUASI PBll NIBNTB 
11 .!l 100 elepnti ~lglteW à 'rislta il. earlo11Giwe. 
~~~ lwì.otol, waU8ri di fanllllia tk tuit& novità l*' . 
il Una IJra. ~ . 
. R.Ivolgti~e commissioni IIJI& Tipogr&fta del Patro- ' 
\ tmtQ in Udine. Ili pregano i signori committenti ù1 1 ~ ~rlvore i lilro JWmi chiaramente per evitare erNri. 

;:1 Pagamtnlo attticipato. 
'i~~lb-..sv~tè-""15~"'-~~~~~~ 

.in':. own et "''·--" 

giornate. 

.!!L:::,i 

Colle Liquide· 
1

1 

EXTRA FORTE A FROID 
al oUi Uil l'ul 

l 
p,.e.p:i'lor.ione SJ•ccinlu t"er uth•tu!IO ,t''Jll tuttu fh·-~il là 

u.a ecculleute 'vuw 'r,iLI-Jd u .~lt!lrnlft:, tvn c•· u tl•!l'"'" , , . 
Stante lo iqNmtusth.I.Jilì BUtJ qutlli1i1 ir.çh•llìciw c }J~t· h1 lwJ. .. ~ilna 
economia, un liu·u di tpH·~·l• \'illtJ l.t~l~ ~:u.:oo.IIIJrfll.l Hw 1;, r:vr;liJ· 
ai'r;u'i'. lr..~Jto. fazhigli~f'lt) t~d<.UiìJV 'l:~u~u :!iui~<JH:lu c<~.suJiuò••· 
Bibita DJ~gliure dtJUa bina e l;u~.o:t..tt.. 

Questa oolla, liqnitlA, l 
ohe s'impiega,.a fredd(!, 

1

1 
il indisrren~mbile in ogr.d 
uffi~io, amministrittione; 

1

1 
fattor!11, come pure·nelle 
failiiglie ' per ineollt\te 
legno, cartOne, carta, su· j 
gliero P.llC. l 

Uu eleg~nt~ flaconcon . 
pennello rel11t1 vo e con 1 

tnracoiòlo metàllioo, aole 

1 

Lire 0:76 .. 

llacoo.Biftl){\l\tO da. ('j,j'~ùflHJ. H- QdidH~ ~ ('f'lOt'"i'J 'f.'}p,• 't!IIÌ.I 

peuOv..o iiOp~tt~-•·e l' U~>(J di b~H'fllHfc 110ppu t~lCiil!lll'l.u~ , 

!lesa per '180 'litri di Cham~oyne atllt1c •i•' L. 8 - )
1 

· . .:l . .. . . . · . l,iU , 
V endeei presao l'A TI!· 

ministra:zidn~ del nostro· lllmMt!UII1~ aJ·~i .eel ~ dt•i 1"'-''chl'jiV.'IIuh. l(: . 
Il teltfle aJPwtnelQ annunzl.drl nos:ro.alo_l'llllhl. A:~b"iull~l'rhlo?K 

. . .. r l giornale. l 

PRE·ZZI 'EOCE~IONALJ 
fleR,, bambino ·cho giace ··sopt·a 111 croce, ceut. 28p.~l L. 0,60-- ria con· Oe.tJIÌ a -R •. Olryn~ft~, "'l 

, P t ....... ccuL: 28~,21 ~· 0;90, -.--:Tre ·~ngol~ ,V!J~Hnti, ~ent. :l8p.21, L O.GO-:- Nnacita rli ·ne11ù ·l)d~t11,· Co'rit. 
1'-p.:tl ~· 0.60. Dtio pa.stol'ef_h u.l~ omb1·a·d1 una palmu. Gel!lp D S. Owvanau. cent. 21p.28 !);.QitsO _ 

'_o.~ù Ct·ooifia.so •. Oant, 45p:28 l. ·1,.65- S: Giufi.ep~e ~il·~onrl~~o rla ~ug.d) .. cout. ~qp.27 ·l. I,~·~:.U~a 
Y>Olta &l oimJie•·o. cent. 44p.8l l 1.61'>- .SS. Cuor dr l•e•ù,- cout 7np o5 'l. 5,00 -- SS. Cuv1· (li )\f~1;ip. 
<'e n t .. 75p. 55 l. 5,00- S.S. Leone Xlll. cent. 3l.llr2p 2.':\ l. 0.90- :-laJ·in, Gosù e S. Giovanni;· cen:t. 
Hp3l,l. 1,65--Gaoù l'Amico.rlivino del!'infanr.ip. eent. 44p3l, L l.6f> .. La '""'~a FamhJ'li• cent 
4'4p.'31. l. 1,65 · Gesù in g1·entbo ·li ~bria, ceri t, 46p.34. 1· 1,65- L'ang-olo "uslotl·e. •>•n t: 44p.3l:,:j: J ~ 
- Mater Doloroea. cent. 36p.27, L 1.35- Ecce'H'omo, corit. 35p.27. '1 11.35- Gosù'barMbino c<in glo'ìlo 
in mano, c~nt. 46p.34,11. 1,65 _,s, Giov)wni Batti•ta, cent. 41Jp .. 'K ·!. 1.65- S. Lhi~i Homlo!ta, C.:.Ììt. 
35p.2~ 1: '1,35 - ,Gee'.l liambino'_ cogli otrumenU della ·i'~·''ion~. col\1. :l5p.27. l. 1.3o- l\laria i\";'.1101 
llalli~mo, cent: 86p.27, l. 1.35- U bup_n fastore. :cent. J7p 37.'L L35 Le qunU,.<• sl~gioni :.qu~llr_.. 
l,;raziose~oleQkra.fie, M~t. 27~.·36, l. ,1,35 l u~a ~ 10eaù chò 1h~~nbn~sco 1 !? S COhillniono, cob.t. 23p.16, 
L 0.2.6 è. La S .. Vergme e'Il B~mbmo'G~·~ dormen~e ... cent 2.1p.l~ l. 0.2fi - La.S. Famiglia,-.•centi· 
metl1 23p.J6, l. 0.2'0- Il Cromfi .. o, cent. 23p.l6 .• l. 0.26--- L• JJIISCilu rh,, U., coJJt. 23p.l6,l. i/.2/t, 
~ Depoiito prelliÌo la l~bt·oria del l'at1· ua.t. ·. · 

TELA 
ALL'ASTRO 'MONTANO~ 

Suptwiot•e alla 

, Tela. a.ll' Arnioa. 

f
k_-~~;_inl 
~~~~ratdal c 1m 

00 ""!""[ 
'" Per lu perfetta guarigio• 

ne dei calli, vecchi it~dt.o:i~ 
menti della pelle, occht d1 
pen~lce, aspre.1ze della eu~~ 
te brucim·e ai piedi cau< 
a~ to dalla traspirazione.' 
Calma per eccellenza pl'on-·1 
tamenteil dolrwe acuto pro­
dotto dai crrlli infiammati.' 

Schede doppie L. l sem.i 
plici ccnt. 60. l 

Aicglnngendo cent. 25 all'1m· 
porttl si spediscono ovunque dalla 
A.mministraùone del glorn,lle il 
Ct'ttaili"o Italiano. 

!:.;~~------·---------~-~--~ .... 

'BUUQUBT PRINOIF008A' 1I!HGHHRITA 
Profunl'i soa,·issimo Il r il f1izz dotto o gli abiti 

ultll!CATO A SuA MA_I~STÀ Ii A ·l.:tF.G.··IN. A o''1TAL1A. ·~ 
Jlrrpl\I'Uio tlu SOTTQCASA fl.l'.oJ,u!)tll;lrt'! l 

FOBIIlTORB BRBVBTT.a.'I'O ' 

Dl~LL& 

J.U~. Uorti d' Itnlia <> eli Porto:,rullo .. 
l'll~MIATO ·•·, {~ .. 

alle Esposizioni Industriali di Milano ,_. ,: -_:, l 
1871 • 18!)1 ' i ~ ;,1-l.~ì~ ... 

Qnestn ]]I)Uqltct· gQd~ da nss1ti molti -nnui H f~~ore,della 
più 11lta llrlstooruzia è viene giustaluente preferiw-ad Oi!li 
altra prepa•·azioue di tal gouer·e. Esso conserva pèr nì.oHo 
tempo ·la sùl\ fmgranza a non ru::cchia menomamente il~ 
fazzoletto. 

]l'lucono L. 2,50 e L. · 5.--
Si vende presso l'Ufficio annunzi del Oittadino l/aliano. 

- - '""'"'*Wil m q 77TZ?F7iQ?, 

~un buon Fernet! 
J?,EJR LE FAMIGLIE 

si ottiene oolla POLVERE 'AROMA TIC A FERNET preparata dalla 
·: Ditta SOAVE e Com p. 

''· . In questa pòlvere sono contenuti lutti gli ingredienti per formRr~ 1111 ~~cellet~~e 
J.lernet cb~ può gaNJggiare eoo quello preparato dai Fratelli Branoa e dll altri iWJ!OI;tanti 
fabbriobe, Fucile a prepurar~i, è pure molto ~conomico, non costand!l ·al litro ne IIIIO~ela 
lllelt\ di 'q uelll che si trovano io commeroif). 

La doS() per 6 litri ( coll'lstrnziooe) L· 3 - coll' aggl1111ta 1ti ceot. 50 11i ~pedlllèo 
CIII m~ao dei paoeài post&ll rivolgendosi all' Ufftcio annuzi d«J.I nosLro GlQI'AAie. -----· ---~ -~-· ·~---- ~ ----- - _.._. .. - .. ~-._ ...... _ .. 


